
Prefazione

Il poeta è un artigiano, un artigiano della parola. La materia di cui
dispone ha le stesse caratteristiche di qualsiasi altra pratica artigianale. Il
prodotto del suo lavoro è perciò un manufatto, un oggetto estetico che trova la
sua naturale espressione attraverso la parola che si realizza nella sua concreta
presenza fisica sulla pagina. Partecipare ad un laboratorio poetico, perciò,
significa soprattutto giungere a un fine pratico, che in questo caso si evidenzia
nella pubblicazione di questa plaquette con “Stampa 2009”, una casa editrice
di indiscutibile valore nell’ambito della poesia italiana. L’artigiano di versi
ha voluto porsi, nei confronti di coloro che ne hanno preso parte, esattamente
con lo stesso proposito che ha sempre avuto la bottega artigianale, e cioè con
l’idea di un’operazione svolta partendo da modelli di riferimento che potessero
servire da spunto e da esempio per sviluppare successivamente la propria voce
personale. 

Gli incontri di questo laboratorio si sono sviluppati partendo dalla lettura
e dal commento di alcune liriche scelte tra autori del panorama poetico
contemporaneo, contenenti di volta in volta un tema ben preciso: il cibo, la
musica, lo sport, la religione, l’acqua, tema libero, gli animali, il sogno. Su
questi testi paradigmatici i corsisti dovevano poi comporre una poesia
rispettando il tema previsto, che veniva letto e commentato durante l’incontro
successivo. Sono qui raccolte alcune poesie dei nove partecipanti, (al lettore il
piacere e la libertà di scoprire a quali temi appartengono) il risultato di un
percorso temporaneo e parziale, è vero, ma anche l’auspicio di una continuità
in qualcosa che impiega il meglio di sé in un genere come la poesia sempre più
sommerso e svilito da surrogati di maggiore presa mediatica e sterili operazioni
commerciali. Per questo risulta ancora più eticamente qualitativo un prodotto
laboratoriale come questo che rende, prima di tutto, un servizio civile alla
letteratura stessa.

Fabrizio Bernini
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